
Difesa dai Terremoti:  
una Questione Culturale 

Labile Memoria Sismica 



Desideri e Forma 
della Città 

… è inutile stabilire se Zenobia sia da 

classificare tra le città felici o tra quelle 

infelici. Non e in queste due specie 

che ha senso dividere la città, ma in 

altre due: quelle che continuano 

attraverso gli anni e le mutazioni a 

dare la loro forma ai desideri e quelle 

in cui i desideri o riescono a cancellare 

la città o ne sono cancellati. 

“ Le Città Invisibili ”, Italo Calvino  

“ ZENOBIA”  

Colleen Corradi Brannigan 

www.cittàinvisibili.com 



Desideri e Forma 
della Città 

Le città sono un insieme di tante cose: di 

memoria, di desideri, di segni d'un linguaggio   



Desideri e Forma 
della Città 

Le città sono luoghi di scambio, come spiegano 

tutti i libri di storia dell'economia, ma questi 

scambi non sono soltanto scambi di merci, sono 

scambi di parole, di desideri, di ricordi 



Città Fragili come 
Cristalli … 

Onna. lavoro “Onna prima e dopo il terremoto del 6 aprile 2009” 

AA.VV. fra cui DPC e Provincia di Perugia, Serv. Controllo 

Costruzioni e Protezione Civile 
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Città a nostra immagine 
e somiglianza 

Onna. lavoro “Onna prima e dopo il terremoto del 6 
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Fragile Città 
Moderna 



Fragile Città 
Moderna 



Fragile Città 
Moderna 



Le Città del Lavoro 



un Nemico...? 



Questo Nemico ? 



Ecco il Nemico...! 



Il solito 
Avversario...! 

“Un sasso è caduto in un bicchiere colmo d'acqua e l'acqua è traboccata sulla 

tovaglia. Tutto qui. Solo che il bicchiere era alto centinaia di metri e il sasso era 

grande come una montagna e di sotto, sulla tovaglia, stavano migliaia di creature 

umane che non potevano difendersi. Non è che si sia rotto il bicchiere quindi non si 

può […] dare della bestia a chi l'ha costruito. Il bicchiere era fatto a regola d'arte, 

testimonianza della tenacia, del talento, e del coraggio umano. […] Ancora una volta 

la fantasia della natura è stata più grande ed asciutta che la fantasia della scienza. 

Sconfitta in aperta battaglia, la natura si è vendicata attaccando il vincitore alla 

spalle.” 

 
dall’articolo "Natura crudele” di Dino Buzzati comparso sul "Corriere della sera“ in data 11 ottobre 1963  



dopo la Catastrofe ? 

Diga del 

Vajont 

Vajont 



Pietra sulla Pietra 

la città non dice il suo passato, lo contiene come le 

linee d'una mano, scritto negli spigoli delle vie, nelle 

griglie delle finestre, negli scorrimano delle scale, nelle 

antenne dei parafulmini, nelle aste delle bandiere, ogni 

segmento rigato a sua volta di graffi, seghettature, 

intagli, svirgole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           “Le Città Invisibili“, Italo Calvino          



Vajont   
protesi artificiale 





Saltando l’elastico 
degli errori consueti 



Le strade 
dell’Abbandono 

Nuova 

Gibellina 

Gibellina 



… li un tempo era 
Gibellina … 



Gibellina Oggi … 



Poggioreale (nuova) 



Imposte aperte sulla 
memoria 



Solo sotto lo sguardo 
benigno delle Stelle 



Solo sotto lo sguardo 
benigno delle Stelle 



Teli blu stesi su 
L’Aquila 



Cicatrici  
post-operatorie 



Città Sottili 
… C'è un precipizio in mezzo a 

due montagne scoscese: la città 

è sul vuoto, legata alle due creste 

con funi e catene e passerelle. 

[…] Sotto non c'è niente per 

centinaia e centinaia di metri: 

qualche nuvola scorre; 

s'intravede più in basso il fondo 

del burrone. Questa è la base 

della città: una rete che serve da 

passaggio e da sostegno. Tutto il 

resto, invece d'elevarsi sopra, sta 

appeso sotto […]  

Sospesa sull'abisso, la vita degli 

abitanti d'Ottavia è meno incerta 

che in altre città. Sanno che più di 

tanto la rete non regge.  

 
“Le città invisibili” – Italo Calvino 



In Altri Tempi … 



Drastiche 
Trasformazioni… 



Sorpresa e 
Spaesamento 

Tutti i terremoti sembrano lo stesso 

“terremoto”: ci sorprende sempre allo 

stesso modo lasciando lo stesso senso 

di spaesamento, frustrazione e 

impotenza a fronte di danni e vittime 

 

Nell’immaginario moderno si tratta infatti 

di un fenomeno “naturale” 

caratterizzato da tempi e dimensioni 

che largamente trascendono la storia 

degli uomini e delle società: alla 

nostra scala i terremoti sono sempre 

lo stesso “terremoto” 

[cit. Prof. Dario Albarello, Professore Associato Confermato di Geofisica della Terra 

Solida Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Siena] 



Il Primo Terremoto 
della Storia…?!? 



Il Primo Terremoto 
Industriale della Storia… 



… e Fukushima ? 



Di fatto, il terremoto lascia l’ambiente sostanzialmente 

invariato e i suoi effetti sono minimi in rapporto a quanto 

accade invece alle opere dell’uomo 

 

Il terremoto è un fenomeno del tutto “culturale” che 

sviluppa tutto “dentro la storia” e del quale portiamo per 

intero la responsabilità, individualmente e 

collettivamente 

 

La presenza degli uomini e dei loro beni determina il 

cosiddetto “Rischio sismico” ovvero la possibilità che 

questi beni possano subire danni a seguito di un 

potenziale futuro evento sismico 

  

Dato che tutto avviene all’interno della società, ridurre 

questo rischio è possibile ed l’obiettivo delle attività di 

prevenzione 

 

Terremoto 
Fenomeno Culturale 

[cit. Prof. Dario Albarello, Professore Associato Confermato di Geofisica della Terra 

Solida Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Siena] 



La riduzione del rischio ha dei costi sociali ed 

economici ed è quindi necessaria una corretta ed 

efficace utilizzazione delle risorse necessarie allo scopo 

  

La valutazione del rischio sismico nelle diverse parti 

del paese è lo strumento principe per la 

programmazione di politiche di prevenzione efficaci 

 

In particolare, è utile per identificare le situazioni di 

maggiore criticità dove più efficace può essere 

l’azione di governo del territorio e la distribuzione di 

risorse 

 

La conoscenza del rischio sismico è anche un elemento 

di base (non l’unico) per una scelta del livello di 

investimento dei consapevole accettabile costi di 

prevenzione 

Valutare e Ridurre il 
Rischio Sismico 

[cit. Prof. Dario Albarello, Professore Associato Confermato di Geofisica della Terra 

Solida Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Siena] 



Vulnerabilità, Esposizione e Resilienza sono 

caratteristiche storicamente ben determinate 

agevolmente utilizzabili per confrontare l’impatto di 

terremoti del passato sulle diverse comunità del nostro 

paese 

  

Sono anche le caratteristiche più direttamente 

condizionate dall’agire politico della comunità, 

essendo al centro di processi economici e storici di vario 

genere e durata 

 

Apparentemente, solo la stima della pericolosità ha un 

valore oggettivo che prescinde dalle decisioni di una 

comunità.  

Sembra dunque ragionevole assumere che possa essere 

in grado di guidare l’agire politico e la percezione dei 

cittadini del pericolo “terremoto” 

Rischio Sismico e 
Azione Politica 



non esiste una carta del Rischio Sismico accettata dalla 

comunità come base per azioni di prevenzione? 

  

Le informazioni necessarie per la sua costruzione sono molte e 

complesse, ma i dati sono disponibili quindi la loro formulazione è 

possibile (sono stati fatti tentativi in tal senso). 

Carta del  
Rischio Sismico ? 



Qual è il livello di danno ritenuto accettabile e a quali 

costi? 

  

Cosa giudichiamo moralmente accettabile riguardo ad un 

rischio futuro in rapporto ad un investimento di risorse da 

fare ora? 

Scelte Politiche e… 
Morali 



Costi Economici e 
Sociali del Terremoto 

circa 4500 vittime negli ultimi 40 anni 

Dossier AM0065 - "I principali eventi sismici a 

partire dal 1968 - Normativa antisismica, 

finanziamenti, agevolazioni fiscali e contributive 

- Schede di lettura" - Camera dei deputati - XVI 

Legislatura - Servizio Studi - Dipartimento 

ambiente, Dipartimento bilancio , Dipartimento 

finanze , Dipartimento lavoro, 14.05.2009. 



Altri Costi … 

La stima dei costi sociali 

dell’incidentalità per 

l’anno 2010, sommando 

il costo dell’incidentalità 

con danni alle persone 

(21,25 miliardi di euro) e 

i costi legati ai sinistri 

con soli danni alle cose 

(7,24 miliardi di euro), è 

pari a circa  

28,5 miliardi di euro. 



Altri “Numeri” … 

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var.%

In occasione di lavoro 688.140       642.748      -6,6 743             657                -11,6

di cui:

- Ambiente di lavoro ordinario 633.325       592.682      -6,4 452             440                -2,7

- Circolazione stradale 54.815         50.066        -8,7 291             217                -25,4

In itinere 88.044         82.591        -6,2 230             229                -0,4

Totale 776.184       725.339 -6,6 973             886 -8,9

Modalità di evento

Infortuni in complesso Casi mortali 

INFORTUNI denunciati negli anni 2010-2011 per modalità di evento  

(settore navigazione escluso) 



E le conseguenze ? 



Conseguenze Confronto della classificazione delle 

case tra dati amministrativi 

del Comune de L’Aquila e i dati 

CoMeTeS 2010 



Conseguenze 



Conseguenze Media dei giorni in cattiva salute fisica o mentale 

(CoMeTeS 2010) 



Conseguenze Intervistati (%) che hanno subito gravi danni 

economici relativi alle proprie proprietà, 

per sesso e classi di età (n. 957)  

(CoMeTeS 2010) 



Conseguenze 

La prevalenza di PTSD (Disturbo da stress post-traumatico) è 

risultata decisamente superiore alle stime finora disponibili nella 

popolazione generale. 

 

In particolare le persone più vulnerabili sono state quelle in condizioni 

economiche e sanitarie più fragili, e quelle che hanno subito traumi 

oppure perdite economiche e affettive a seguito del sisma. 

 

La co-morbilità del disturbo da stress post-traumatico con la 

depressione emersa nell’ambito dello studio, dato rilevabile in diversi 

studi scientifici sull’argomento, può essere interpretato sia come una 

possibile suscettibilità a sviluppare un disturbo da stress post-

traumatico da parte di persone già affette da disturbi depressivi, sia 

viceversa come un maggiore rischio di persone con PTSD di 

sviluppare ulteriori disturbi mentali. 

 

Queste osservazioni, assieme alla possibile associazione del 

PTSD, oltre che con i disturbi dell’umore, anche con disturbi 

d’ansia e uso di sostanze, richiamano l’attenzione dei 

pianificatori affinché la popolazione colpita dai disastri sia resa 

consapevole di tale possibile effetto e i servizi sanitari siano 

preparati. 



Conseguenze Prevalenza di sintomi di umore depresso e 

perdita di interesse o piacere per tutte o quasi 

tutte le attività (dati PASSI 2007-2008 e 

CoMeTeS 2010) 

 

L’aumento della prevalenza è stato riscontrato in 

tutti gli strati, nelle donne come negli uomini, sia 

nelle persone con alta che in quelle con bassa 

scolarità, in quelle con difficoltà economiche, ma 

anche in quelle senza tali difficoltà. 



Conseguenze 

È necessario richiamare l’attenzione sui problemi che 

potrebbero essere determinati dall’elevata presenza di 

sintomi depressivi, in termini di un aumento della 

richiesta di assistenza e cure da parte dei cittadini al 

servizio sanitario, sia a livello dei servizi di base che 

specialistici. 

 

Inoltre, il fatto che all’incirca un adulto su sei riferisca 

sintomi di umore depresso e anedonia dovrebbe 

essere considerato con attenzione dai rappresentanti 

politico-amministrativi e dalle autorità che guidano la 

ricostruzione, perché questi sintomi potrebbero 

interferire con le capacità di reazione e resilienza della 

popolazione 



Conseguenze 

Nei 4÷6 mesi successivi al terremoto sono 

aumentati, rispetto al periodo pre-sisma, i 

ricoveri ospedalieri per infarto acuto del 

miocardio tra le persone di 65 anni e oltre e 

il consumo di farmaci antidepressivi e 

antipsicotici. 

 

Dopo un anno dal sisma, è stato rilevato un 

aumento  alcol, tabacco e cannabis tra i 

giovani. 



Problema Vero!... riguarda un ambito di scelte politiche che non 

trovano un terreno comune su cui svilupparsi: di fatto manca una 

base “etica” condivisa che ci consenta di definire una gerarchia 

di valori a partire dalla quale valutare il rischio 

  

Come definiamo il valore dei beni esposti? Vale più una fabbrica 

o una chiesa? 

  

Quanto contano le scuole? Quanto valgono i parametri 

economici e quanto quelli culturali e sociali? 

Sistema di Valori 
Condivisi  



Terremoto Emilia 
Danni 

“Terremoto 2012 - geologia, rilievi agibilità, analisi dei danni” 

a cura del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli Regione 

Emilia-Romagna 
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